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Definizioni 

Nel presente documento e negli allegati le seguenti espressioni hanno il significato di seguito 
indicato: 
 
IG o la Società: 
IG S.p.A. con sede in Bellaria Igea Marina (RN), Via Rossini n. 2 . 
 
Aree e Attività Sensibili: 
Aree e Attività Sensibili al rischio della commissione dei reati della specie di quelli che il Mo-
dello Organizzativo si propone di prevenire, come rilevate in esito all’analisi dell’attività di mappa-
tura svolta dalla Società e alla luce dei possibili deficit di prevenzione concretamente ricollegabili al 
contesto aziendale. 
 
Codice Etico: 
L’insieme dei principi di condotta che devono essere rispettati dai Destinatari, unitamente alla rego-
lamentazione prevista dal Modello. 
 
Collaboratori: 
soggetti che agiscono in nome e/o per conto di IG in forza di un contratto di collaborazione profes-
sionale al fine di effettuare attività di valutazione e, in particolare, attività di verifica e analisi pres-
so le Aziende clienti IG. 
 
Consulenti: 
soggetti che agiscono in nome e/o per conto di IG in forza di un contratto di mandato o di altro 
rapporto contrattuale di collaborazione professionale. 
 
Decreto: 
D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante la "Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a nor-

ma dell'art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
140 del 19 giugno 2001 e successive modificazioni e integrazioni. 
 
Destinatari: 
soggetti a cui è rivolto il Modello Organizzativo,  e più precisamente, (i) gli Esponenti Azien-
dali, (ii) i Consulenti, (iii) i Collaboratori, (iv) i Partner, (v) i Fornitori. 
 
Dipendenti: 
soggetti aventi un rapporto di lavoro subordinato con IG, ivi compresi i dirigenti. 
 
Esponenti Aziendali: 
amministratori, sindaci, liquidatori, dirigenti e dipendenti di IG. 
 
Fornitori: 
i fornitori di beni e servizi di IG, professionali e non, che non rientrano nella definizione di Partner. 
 
Linee Guida: 
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le Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 
231/2001, pubblicate dalle associazione di categoria, che sono state considerate ai fini della predi-
sposizione ed adozione del Modello. 
 
Modello Organizzativo o Modello: 
Modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire i reati, così come previsto dagli 
articoli 6 e 7 del Decreto. 
 
Organi Sociali: 
il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e i loro membri. 
 
Organismo di Vigilanza e Controllo Interno (OdV): 
organismo, di natura collegiale, preposto alla vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del 
Modello, nonché sull'aggiornamento dello stesso. 
 
Partner: 
le controparti contrattuali con le quali IG addivenga ad una qualche forma di collaborazione contrat-
tualmente regolata (associazione temporanea d’impresa, joint venture, consorzi, licenza, agenzia, 
collaborazione in genere), ove destinati a cooperare con IG nell’ambito delle Aree e Attività Sensi-
bili. 
 
Protocollo: 
la misura organizzativa, fisica e/o logica prevista dal Modello al fine di prevenire il rischio di com-
missione dei Reati. 
 
Pubblica Amministrazione (P.A.): 
autorità, organi e agenti cui l’ordinamento giuridico affida la cura degli interessi pubblici. Essi si 
identificano con: 
 

- lo Stato (o Amministrazione Statale); 
- le istituzioni pubbliche nazionali, comunitarie ed internazionali, intese come struttura 

organizzative aventi il compito di perseguire con strumenti giuridici il soddisfacimento 
degli interessi della collettività; tale funzione pubblica qualifica l’attività svolta anche 
dai membri della Commissione delle comunità Europee, del Parlamento europeo, della 
corte di Giustizia e della Corte dei Conti delle Comunità Europee; 

- i pubblici ufficiali, ossia coloro che esercitano una pubblica funzione legislativa (pro-
duzione di norme di diritto), giudiziaria (esercizio del potere giurisdizionale), ammini-
strativa (caratterizzata dalla formazione o manifestazione della volontà della 
P.A. ovvero dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi) (art. 357 
Cod. pen.); 

- gli incaricati di pubblico servizio, ossia coloro che prestano un’attività disciplinata nelle 
stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici 
di questa (art. 358 cod. pen.). 

 
Reati o il Reato: 
l’insieme  dei  reati,  o  il  singolo  reato,  richiamati  dal  D.  Lgs.  231/2001  (per  come even-
tualmente modificato ed integrato in futuro). 
 
Responsabile Interno: 
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soggetto interno a IG al quale viene attribuita, con nomina dall’Amministratore Delegato, la respon-
sabilità singola o condivisa con altri per le operazioni nelle Aree e Attività Sensibili. 
 
Sistema Sanzionatorio: 
Le sanzioni applicate in caso di inosservanza del Modello. 

 
La struttura del Modello 

 
Nel corso della revisione 2021 si è data una nuova rappresentazione dei Reati presupposto di cui 
all’allegato 1) e si è proceduto ad aggiornare, correlativamente anche l’allegato 3) relativo ai proto-
colli, aggiungendo infine anche la parte relativa ai Reati Tributari di recente introduzione. 
 
Il Modello di organizzazione, gestione e controllo (revisione n. 5/2021) si compone di un Docu-
mento Istitutivo del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo e OTTO allegati. 
 
Documento Istitutivo del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo: rappresentato dal presente 
documento (ex “Parte Generale”), descrive i contenuti e gli impatti del D. Lgs. 231/01, le carat-
teristiche generali del Modello, le categorie di Reato Presupposto che possono comportare la re-
sponsabilità della Società, la governance societaria e i principali protocolli preventivi adottati, la 
metodologia impiegata per la valutazione e gestione dei Rischi, le caratteristiche, i poteri e le 
funzioni dell’Organismo di Vigilanza, il sistema disciplinare e i principali controlli attuati dalla 
Società. 

• Allegato 1: I Reati presupposto (elenco aggiornato alla data di approvazione) 
• Allegato 2: Le linee guida di riferimento (Confindustria) 
• Allegato 3: Protocolli Preventivi 
• Allegato 4: Codice Etico 
• Allegato 5: Regolamento dell’Organismo di Vigilanza 
• Allegato 6: Procedura Sanzionatoria e Disciplinare 
• Allegato 7: Regolamento WHISTLEBLOWING 
• Allegato 8: La bibliografia di riferimento 

 
Anche nella versione 2021, le ex “Sezioni della Parte Speciale”, nella loro versione originale, 
vanno a costituire sezioni di approfondimento dedicate a quelle categorie di reati a cui la Società 
risulta essere esposta (cfr. Allegato 3). Sono state dunque aggiornate e recepite come “Protocolli 
Preventivi” specifici per l’abbattimento di tali rischi, in aggiunta alle altre Procedure operative 
vigenti nella Società. 
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1. La responsabilità amministrativa degli Enti 
 
 

1.1 Il regime giuridico della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

 
Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (il ‘Decreto’) ha introdotto nell’ordinamento italiano la 
disciplina della responsabilità amministrativa derivante da reato delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni. 
 
Ai sensi di tale normativa, entrata in vigore nel luglio 2001, una società può essere riconosciuta 
responsabile sotto il punto di vista della responsabilità amministrativa - e condannata ad una 
sanzione tra quelle previste dalla suddetta disciplina - se un soggetto che ha la rappresentanza o la 
gestione dell’ente, ovvero un soggetto sottoposto alla direzione di costui, abbia commesso deter-
minati reati nell’interesse o a vantaggio della società stessa. 
 
Il provvedimento è stato emanato in base a quanto previsto dagli artt. 11 e 14 della legge 29 
settembre 2000, n. 300, che delegava il Governo ad adottare un decreto legislativo avente ad 
oggetto la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e delle società, 
associazioni od enti privi di personalità giuridica che non svolgessero funzioni di rilievo costitu-
zionale. 
 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del Decreto, un ente può essere ritenuto responsabile per i reati com-
messi nel suo interesse o a suo vantaggio: 
 

a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria 
e funzionale, nonché da persone che esercitano anche di fatto, senza formale 
investitura, la gestione e il controllo dell’ente medesimo (c.d. ‘soggetti in posi-
zione apicale); 

b) da soggetti direttamente subordinati alle posizioni di vertice, vale a dire  da per-
sone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali. 

 
Presupposto oggettivo della responsabilità della società è che sia stato commesso uno tra i reati 
indicati espressamente nel Decreto e nelle successive modifiche. La responsabilità della società, 
peraltro, rimane autonoma rispetto alla responsabilità penale dell’autore del reato, nel senso che 
l’illecito della società non viene meno anche se chi ha commesso il reato non è punito per motivi 
diversi dalla inesistenza del reato stesso. 
 
La commissione di un illecito penale, per fondare il riconoscimento della responsabilità della 
società da parte del giudice, deve rientrare nella sfera di attività dell’ente in base a precisi nessi di 
collegamento: 
 

- sussistenza di un collegamento funzionale tra l’autore del reato e la società, la quale 
risponde degli illeciti commessi dai soggetti che agiscono per suo conto e/o nel suo 
interesse; 

- relazione strumentale tra il reato e l’attività dell’ente, nel senso che il reato deve essere 
stato commesso nell’interesse o a vantaggio della società, la cui responsabilità è esclusa 
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quando sia stato posto in essere nell’interesse esclusivo dell’autore o di terzi. 
 

Nell’ipotesi che il reato presupposto sia stato commesso da un soggetto sottoposto, la responsabilità 
della società sarà riconosciuta quando sia dimostrato che la commissione del reato è stata resa 
possibile dal fatto che i soggetti in posizione apicale non hanno sufficientemente osservato gli 
obblighi di direzione e vigilanza. 
 
Non è detto, tuttavia, che l’ente debba sempre e comunque rispondere della commissione del Reato. 
È stato ritenuto opportuno consentire all’ente la dimostrazione in via preventiva della propria 
estraneità rispetto al Reato. A tale fine viene richiesta l’adozione di modelli comportamentali 
specificamente calibrati sul rischio-reato e cioè volti ad impedire, attraverso la fissazione di regole 
di condotta, la commissione di determinati Reati. 
 
Requisito indispensabile perché dall’adozione del modello derivi l’esenzione da responsabilità 
dell’ente è che esso venga efficacemente attuato. 
 
In altri termini, la specifica colpevolezza dell’ente si configurerà quando il reato commesso da un 
suo organo o sottoposto rientra in una decisione imprenditoriale ovvero quando esso è conseguenza 
del fatto che l’ente medesimo non si è dotato di un modello di organizzazione idoneo a prevenire 
reati del tipo di quello verificatosi o ancora che vi è stata al riguardo omessa o insufficiente 
vigilanza da parte degli organismi dotati di potere di controllo2. 
 
In quest’ottica, l’articolo 6 del Decreto stabilisce che l’ente non è chiamato a rispondere dell’illecito 
nel caso in cui dimostri di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del 
fatto, “modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello 
verificatosi”. 
 
La medesima norma prevede, inoltre, l’istituzione di un “organismo di controllo interno all’ente” 
con il compito di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e sull’osservanza del predetto modello, 
nonché di curarne l’aggiornamento. 
 
I modelli organizzativi devono quindi rispondere alle seguenti esigenze: 

- Individuare le Attività a rischio di reato; 
- Prevedere specifici protocolli per la prevenzione dei Reati; 
- Individuare, al fine della prevenzione dei Reati, le modalità di gestione delle risorse 

finanziarie; 
- Prevedere obblighi di informazione all’organismo deputato al controllo sul funzio-

namento e l’osservanza dei modelli; 
- Introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel modello. 
 
In conclusione, nell’ipotesi di Reati commessi dal Personale Apicale, l’ente non risponderà se 
proverà che: 

- l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del 
fatto, un modello di organizzazione e gestione idoneo a prevenire Reati della specie di 
quello verificatosi; 

- il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del modello e di curarne 
l’aggiornamento sia stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di 
iniziativa e di controllo (Organismo di Vigilanza), che nelle realtà di piccole dimensioni 
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può coincidere con l’organo dirigente stesso; 
 

- non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di controllo in 
ordine al modello; 

- i soggetti abbiano commesso il Reato eludendo fraudolentemente il modello. 
 
Nel caso in cui, invece, il Reato sia stato commesso da soggetti sottoposti alla direzione o alla 
vigilanza del Personale Apicale, l’ente sarà responsabile del Reato solo se vi sarà stata carenza negli 
obblighi di direzione e vigilanza e tale carenza sarà esclusa se l’ente avrà adottato, prima della 
commissione del Reato, un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire Reati 
della specie di quello verificatosi. 
 

 
1.2 La funzione del Modello di organizzazione e gestione 

 
Si è detto che la responsabilità degli enti/società ai sensi del Decreto sussiste in quelle ipotesi in cui 
venga contestato alla società di avere una organizzazione d’impresa, colpevolmente negligente e 
non accorta, tale da trarre vantaggio da comportamenti criminosi commessi nell’ambito della 
propria struttura, e la società non sia in grado di dare la prova contraria. 
 
Pertanto, l’elaborazione e l’adozione da parte della società di un Modello di organizzazione e 
gestione risponde all’esigenza di prevenire la commissione dei reati e, in caso in cui ciò avvenga, di 
evitare che tale azione possa essere ricondotta ad una colpa di organizzazione, ossia ad una 
sottostante volontà strutturale di avvantaggiarsi di comportamenti illeciti. 
 
IG, preso atto della normativa in vigore e della  sua valenza,  condividendo  la necessità di preven-
zione dei reati manifestata dal legislatore ed essendo altresì consapevole sia del fatto che l’etica è 
un elemento ormai imprescindibile per ogni azienda sana, sia dell’opportunità di un sistema di con-
trollo interno per la prevenzione della commissione di reati, ha inteso elaborare ed adottare un Model-
lo Organizzativo. 

 
In tale prospettiva, il Modello di IG si vuole caratterizzare per efficacia, garantendo che nessuno po-
trà, nell’ambito dell’attività aziendale, porre in essere uno dei reati indicati dal Decreto se non 
eludendo, volontariamente e fraudolentemente e con tutte le responsabilità del caso, anche verso la 
Società, i presidi del Modello. 
 
Scopo del Modello è, in particolare, la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di 
prevenzione, di dissuasione e di controllo, finalizzato alla riduzione del rischio di commissione 
dei reati, mediante l'individuazione delle attività sensibili e, se necessario, la loro conseguente 
proceduralizzazione o l'applicazione delle procedure già in vigore. 
 
Affinché il Modello adottato dalla Società svolga la sua fondamentale funzione deve infatti dimo-
strare una capacità, in concreto, di evitare reati della  specie  di quelli  che si potrebbero verifi-
care e che sono indicati dal legislatore nel Decreto. Tale capacità si esplica, in primo luogo, nella 
verifica del costante rispetto del Modello e, in secondo luogo, nel cogliere ed evidenziare una plura-
lità di segnali, indici e anomalie che rappresentano i sintomi delle situazioni in grado di favo-
rire la commissione dei reati stessi. 
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Tra i reati indicati dal Decreto e dalle successive integrazioni legislative, peraltro, solo alcuni 
possono riguardare concretamente l’attività della Società; pertanto è con riferimento a tali fatti-
specie che il Modello dovrà svolgere la propria efficacia preventiva. 
 
Tutti i reati presi in esame sono elencati all’interno dell’Allegato 1 del presente documento. 
 
Può essere fonte di responsabilità per la Società anche la commissione di uno dei suddetti reati 
avvenuta nel territorio di uno Stato estero. Gli Esponenti Aziendali nonché i Consulenti e i Collabo-
ratori dovranno quindi seguire le prescrizioni delineate dal presente Modello anche nel caso in cui la 
Società operi fuori dal territorio italiano o con soggetti non italiani. 
 
In particolare, nella costruzione del Modello è stata predisposta una mappatura specifica dei rischi 
di reato, evidenziando le c.d. aree sensibili con riguardo all’attività della Società. 
 
E’ stata effettuata, nello specifico, un'indagine sulla organizzazione complessiva di IMQ, analiz-
zando la documentazione disponibile e intervistando le figure-chiave nell'ambito della struttura di 
IMQ, per individuare le attività potenzialmente in grado di ingenerare rischi in ordine all'eventuale 
commissione dei reati o illeciti. Per ciascuna attività sensibile individuata sono state verificate le 
modalità di gestione approntate e il sistema di controllo in essere. 
 
Nell’ambito di tale analisi è stato ritenuto opportuno che i Responsabili Interni, al fine di garantire 
coerenza logica con l’etica aziendale, si debbano far carico delle responsabilità per le attività da loro 
svolte per conto della Società, obbligandosi al rendiconto nei confronti della Società stessa, secondo 
le linee di reporting prestabilite. 
 
 
 

1.3 Le Linee Guida emanate dalle associazioni di categoria 

 
L’art. 6 del Decreto dispone che i modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati 
sulla base di codici di comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comu-
nicati al Ministero della giustizia. 
 
Alla luce di quanto sopra, la Società, nella predisposizione del presente documento, ha tenuto conto 
delle Linee Guida predisposte da Confindustria (ed aggiornate a Marzo 2014). 
 
Il presente documento ed i relativi Protocolli Preventivi sono stati redatti alla luce delle direttive 
emanate da Confindustria, con riferimento alla realtà di IG ed alle sue esigenze. 
 
Tali Linee guida sono allegate al presente documento quale Allegato 2. 
Resta inteso che eventuali divergenze del Modello adottato dalla Società rispetto a talune specifiche 
indicazioni di cui alle Linee Guida, non ne inficiano la correttezza di fondo e la validità. 
 
Tali Linee Guida, infatti, per loro natura, hanno carattere generale, laddove il Modello deve essere 
predisposto con riferimento alla realtà concreta della Società. 
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2. Adozione del Modello da parte di IG 

 
 

2.1 La “mission” e l’attività svolta da IG 

 
a) La “mission” di IG 

 
Offrire servizi ad alto valore aggiunto di certificazione, sperimentazione di laboratorio e ricerca, af-
fiancando le aziende in ogni loro bisogno di conoscenza. 
 
b) Attività svolta da IG 

 

Istituto Giordano dispone di laboratori in svariati settori, più di ogni altra organizzazione privata in 
Italia e come poche altre  in Europa, e abbraccia ben diciassette discipline, garantendo risposte certe, 
informazione tecnica e assistenza per test standard, allestimento di prove speciali e complesse. 
L’Istituto si adegua costantemente alle esigenze emergenti del sistema produttivo fornendo soluzioni 
su misura.  
Le norme nazionali e internazionali, la legislazione vigente, le direttive europee, le specifiche del 
cliente e la consolidata esperienza, costituiscono il fondamento operativo dei laboratori. Ingenti inve-
stimenti sostengono l’assidua modernizzazione di strumentazioni e macchinari. Inoltre, in  
mezzo secolo di attività, Istituto Giordano è riuscito a progettare e realizzare speciali stazioni di prova, 
ottenendo in tal modo un parco strumenti unico in Italia per versatilità e completezza. 
I settori in cui opera sono i seguenti: 

• Acustica e vibrazioni 
• Allestimenti e prove speciali 
• Bassa tensione 
• compatibilità elettromagnetica 
• Chimica dei materiali e ambientale 
• Elettronica 
• Evacuatori di fumo e calore 
• Metallurgia 
• Nautica 
• Ottica 
• Reazione al fuoco 
• Resistenza al fuoco 
• Saldature e controlli non distruttivi 
• Scienze delle Costruzioni 
• Security e Safety 
• Solare termico e fotovoltaico 
• Tecnologia del legno 
• Tecnologia del vetro 
• Termotecnica 
• Trasmissione del calore  

 
In ultimo, ma non meno importante, vanta un ragguardevole numero di prove accreditate ACCREDIA 
(LAB N°0021). 
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Istituto Giordano è accreditato da ACCREDIA-Dipartimento Laboratori di Taratura in Italia per quan-
to concerne i settori Elettrico e Termometrico (LAT N°020). 
 
Istituto Giordano, grazie all’accreditamento ACCREDIA, opera come Ente di Certificazione per i se-
guenti schemi: 

• Qualità ISO 9001 (SGQ n.057A) 
• Ambiente ISO 14001 (SGA n.046D) 
• Saldature ISO 3834 (SGQ n.057A) 
• Prodotto ISO/IEC 17065(PRD n.082B) 
• Personale ISO 17024 (PRS n.096C) 

 
Altri schemi in cui opera Istituto Giordano come Ente di certificazione: 

• Sicurezza e salute sul luogo di lavoro.  
• Certificazione gestione spiagge ISO 13009 

 
Opera come organismo Europeo notificato n.0407 per le seguenti direttive, in virtù delle autorizzazio-
ni Ministeriali: 

• Prodotti da costruzione Regolamento (UE) 305/2011  
• Equipaggiamento Marittimo Direttiva MED 
• Unità da Diporto Direttiva RCD 

 
Opera come organismo di certificazione di prodotto accreditato ACCREDIA in ambito cogente ed or-
ganismo Europeo notificato n.0407 per le seguenti direttive: 

• Attrezzature a pressione Direttiva PED 
• Macchine Direttiva MD 
• Contatori e convertitori Gas e Energia Elettrica Direttiva MID  

 
Inoltre, Istituto Giordano è un ente autorizzato per la certificazione del processo di produzione del cal-
cestruzzo preconfezionato. 
 
Infine è anche un Ente di Verifica Accreditato (EVA) riconosciuto dell’Amministrazione Autonoma 
dei Monopoli di Stato (AAMS) per giochi on-line. 
 
 

2.2 Obiettivi perseguiti da IG con l’adozione del Modello 

 
IG – sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di sicurezza e di trasparenza nella conduzione de-
gli affari e delle attività a tutela della propria posizione e immagine, delle aspettative dei propri 
azionisti e creditori e del lavoro dei propri dipendenti – ha ritenuto conforme alle proprie politiche 
aziendali procedere all’attuazione del modello di organizzazione e di gestione previsto dal Decreto 
(il ‘Modello’). Contestualmente, la Società si è dotata di un Codice Etico, espressione dei valori e 
principi cui l’attività aziendale si ispira. 
 
Tali strumenti – la cui adozione non è obbligatoria a norma del Decreto – rappresentano tuttavia 
validi veicoli di sensibilizzazione di tutti coloro che agiscono in nome e per conto della Società, 
affinché, conformando costantemente il loro operare alle prescrizioni previste, orientino i loro 
comportamenti al rispetto della legge e dei principi di correttezza e trasparenza. 
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2.3 Caratteristiche salienti del Modello 

 
IG, ha ritenuto opportuno adottare uno specifico Modello di organizzazione, gestione e controllo ai 
sensi del Decreto, nella convinzione che ciò costituisca, oltre che un valido strumento di sensibilizza-
zione di tutti coloro che operano nell’interesse o a vantaggio della Società, affinché tengano 
comportamenti corretti e lineari, anche un efficace mezzo di prevenzione contro il rischio di com-
missione dei reati e degli illeciti amministrativi previsti dalla normativa di riferimento. 
 
In particolare, attraverso l’adozione e il costante aggiornamento del Modello, la Società si propone 
di: 

• creare la consapevolezza in tutti coloro che operano per conto della Società stessa 
nell’ambito di “attività sensibili” (ovvero di quelle nel cui ambito, per loro natura, possono 
essere commessi i reati di cui al Decreto), di poter incorrere, in caso di violazione delle 
disposizioni impartite in materia, in conseguenze disciplinari e/o contrattuali, oltre che in 
sanzioni penali e amministrative comminabili nei loro stessi confronti; 

• riconfermare che tali forme di comportamento illecito sono comunque contrarie - oltre che 
alle disposizioni di legge - anche ai principi etici ai quali la Società intende attenersi 
nell’esercizio dell’attività aziendale e, come tali sono fortemente condannate (anche nel caso 
in cui la Società fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio); 

• intervenire prontamente al fine di prevenire od ostacolare la commissione dei reati e sanzio-
nare i comportamenti contrari al proprio Modello e ciò soprattutto grazie ad un’attività di 
monitoraggio sulle aree a rischio. 

 
Conseguentemente, il Consiglio di Amministrazione ritiene che l’adozione e l’effettiva attuazione 
del Modello non solo debba consentire alla Società di beneficiare dell’esimente prevista dal D. Lgs. 
231/2001, ma debba tendere a migliorare la Corporate Governance, limitando il rischio di commis-
sione dei Reati. 
 
È, altresì, convinzione del Consiglio di Amministrazione che il Modello adottato, ferma restando la 
sua finalità peculiare (prevenzione del rischio di reato) e la necessaria conformità ai requisiti di 
legge, vada calato nella realtà aziendale, in particolare adattando il proprio sistema dei controlli 
interni, prevedendo le finalità specifiche di garantire la conformità delle prassi aziendali alle norme 
etiche e al corretto e lecito svolgimento delle attività. 
 
In quest’ottica, per quanto concerne gli aspetti organizzativi, la Società ha già formalizzato e reso 
operativo il proprio organigramma/funzionigramma aziendale ed il Manuale Qualità contenente le 
procedure aziendali. 
La conoscenza e la diffusione dell’organigramma/funzionigramma aziendale, del Modello e degli 
altri documenti organizzativi sono garantite dalla diffusione di “Disposizioni Organizzative”. 
 
Con riferimento agli aspetti gestionali e di governance, come suggerito dalle linee guida Confin-
dustria, il Modello formalizza e chiarisce l’attribuzione di responsabilità, le linee di dipendenza ge-
rarchica e la descrizione dei compiti, con specifica previsione di principi di controllo quali, ad esem-
pio, la contrapposizione di funzioni (laddove possibile). 
 
Per quanto concerne la gestione operativa, i controlli preventivi si estrinsecano nella separazione di 
compiti e, laddove opportuno in relazione ai rischi di reato, nell’inserimento di diversi livelli di 
controllo. 
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Per quanto concerne gli aspetti di controllo la Società, oltre a prevedere l’istituzione di un autonomo 
ed indipendente Organismo di Vigilanza, garantisce l’integrazione e il coordinamento delle attività 
di quest’ultimo con il già esistente sistema dei controlli interni, facendo patrimonio delle esperienze 
maturate. 
 
Il Modello non modifica le funzioni, i compiti, e gli obiettivi preesistenti del sistema dei controlli, 
ma mira a fornire maggiori garanzie circa la conformità delle prassi e delle attività aziendali alle 
norme del Codice Etico e della normativa aziendale che ne declina i principi nella disciplina delle 
Attività a rischio di reato. 
 

Infine, sempre in tema di controlli, il Modello prevede l’obbligo di documentare (eventualmente 
attraverso la redazione di verbali) l’effettuazione delle verifiche ispettive e dei controlli effettuati. 
 
Infine, le azioni di comunicazione e formative previste dal Modello consentiranno: 

• al Personale, quale potenziale autore dei Reati, di avere piena consapevolezza sia delle fat-
tispecie a rischio di commissione di un illecito, sia della totale e assoluta disapprovazione 
della Società nei confronti di tali condotte, ritenute contrarie agli interessi aziendali an-
che quando apparentemente la Società potrebbe trarne un vantaggio; 

• alla Società di reagire tempestivamente per prevenire/impedire la commissione del reato stes-
so, grazie ad un monitoraggio costante dell’attività. 

 
Il Modello adottato, perciò, coinvolge ogni aspetto dell’attività della Società, attraverso la ricerca 
della distinzione dei compiti operativi da quelli di controllo (ove possibile), con l’obiettivo di 
gestire correttamente le possibili situazioni di rischio e/o di conflitto di interesse. 
 
In particolare, i controlli coinvolgono, con ruoli e a livelli diversi, il Consiglio di Amministrazione, 
l’Organismo di Vigilanza, il Collegio Sindacale, le funzioni deputate al controllo interno e tutto il 
Personale e, laddove ritenuto possibile ed efficace, i sistemi informativi, rappresentando in tal modo 
un attributo imprescindibile dell’attività quotidiana della Società. 
 
Il Modello rappresenta un sistema strutturato ed organico di processi, procedure e attività di 
controllo (preventivo ed ex post), che ha l’obiettivo di permettere la consapevole gestione del 
rischio di commissione dei Reati, mediante l’individuazione delle Attività a rischio di reato e la loro 
conseguente regolamentazione attraverso procedure. 
 
Con riferimento ai rischi indotti dai reati di omicidio e lesioni gravi e gravissime dovute a carenze 
di presidi in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, le principali misure preventive 
adottate dalla Società sono rappresentate dall’adempimento da parte di quest’ultima degli obblighi 
previsti dal D. Lgs. 81/2008. 
 
Infine, con riferimento ai rischi indotti dai reati ambientali, le principali misure preventive adottate 
dalla Società sono rappresentate dall’adempimento da parte di quest’ultima degli obblighi normativi 
vigenti e dall’adozione di un sistema di gestione di tali adempimenti ispirato allo standard UNI EN 
ISO 14001:2004. 
 
 
 

2.4 Modifiche al Modello e documentazione significativa ai fini della 
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sua applicazione 

 
Il Modello è espressione della politica aziendale perseguita dai massimi vertici sociali: pertanto, il 
potere di integrarlo e/o modificarlo è demandato ai predetti vertici, mediante gli opportuni iter 
deliberativi. 
 
Il Consiglio di Amministrazione di IG (‘CdA’), in particolare, tenendo conto delle indicazioni 
provenienti dall’OdV, provvederà ad aggiornare il Modello qualora vengano in considerazione 
esigenze di implementazione dovute a modifiche normative, variazioni organizzative, individua-
zione di ulteriori aree a rischio, ecc. 
 
Ai fini della completa attuazione dei principi e delle disposizioni contenute nel Modello ed in 
armonia con questi, possono essere predisposte specifiche procedure sottoposte all’attenzione del 
CdA e rese esecutive dagli Amministratori Delegati, che vanno ad aggiungersi a quelle già previ-
ste dal Modello. Tali procedure sono raccolte dall’OdV che ne garantisce l’aggiornamento e la dif-
fusione presso le singole funzioni responsabili dell’ambito cui esse ineriscono, le quali ne curano la 
corretta adozione. 
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3. Analisi e Valutazione del Rischio di Reato e la Gestione 

dei rischi Individuati 

 
L’analisi del rischio di reato è un’attività che ha in primo luogo l’obiettivo di individuare e 
contestualizzare il rischio di reato in relazione alla governance, all’assetto organizzativo e 
all’attività della Società. 
 
In secondo luogo, attraverso tale attività si possono ottenere informazioni utili a supportare le scelte 
dell’OdV e del Consiglio di Amministrazione (per le rispettive competenze) in merito alle azioni di 
adeguamento e miglioramento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo della Società 
rispetto alle finalità preventive indicate dal D. Lgs. 231/2001 (quali i livelli di esposizione ai singoli 
rischi di reato). 
 
L’analisi del rischio di reato è stata effettuata tramite la valutazione dei seguenti fattori: 

• L’identificazione dei rischi di reato (attraverso l’individuazione delle aree e delle attività a 
rischio di reato); 

• la reale probabilità che un evento illecito accada (attraverso la valutazione della probabilità 
delle minacce che inducono o possono indurre l’evento illecito); 

• il possibile danno derivante dalla realizzazione di un fatto di reato (tramite la valutazione 
degli Impatti); 

• le debolezze aziendali di natura organizzativa che possono essere sfruttate per commettere 
reati (livello di Vulnerabilità). 

 
La valutazione del rischio effettuata può essere sintetizzata nella seguente formula: 
 
Rischio di Reato = F (Probabilità della Minaccia * Vulnerabilità * Impatto) 
 

Rispetto a tale formula: 
• la Probabilità della Minaccia: è la frequenza di accadimento di una Minaccia, ovvero di 

un’azione, un’attività, un processo o un potenziale evento che, in funzione della fattispecie 
di Reato, rappresenta una possibile modalità attuativa del Reato stesso. 

• il Livello di Vulnerabilità: è il livello di debolezza aziendale di natura organizzativa; le 
vulnerabilità possono essere sfruttate per commettere Reati e consistono nella mancanza di 
misure preventive, che rendono possibile l’accadimento di una minaccia e la conseguente 
realizzazione del Reato; 

• l’Impatto: è il danno conseguente alla realizzazione di un reato in termini di sanzioni, 
conseguenze economiche, danni di immagine, così come determinati dal legislatore o raffi-
gurabili; 

• il Rischio di Reato: è la probabilità che l’ente subisca un danno determinato dalla com-
missione di un Reato attraverso le modalità attuative che sfruttano le vulnerabilità 
rappresentate dalla mancanza delle misure preventive o dal clima etico e organizzativo 
negativo. 

 
Al fine dell’individuazione le “aree” e “attività” “a rischio reato”, assume preliminare rilievo la 
determinazione dell’ambito d’applicazione dei presupposti soggettivi del Decreto. In particolare, 
sono stati individuati i soggetti dalla cui condotta illecita può derivare l’estensione della respon-
sabilità a carico della Società. 
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3.1 Attività di risk assessment finalizzate all’individuazione dei 
rischi di reato e dell’efficacia preventiva del modello 

 
Per analizzare il rischio di reato si è proceduto eseguendo le fasi operative di seguito descritte: 

1. Identificazione della fattispecie di reato e conseguente individuazione delle minacce che 
permettono la commissione dei fatti di reato (in termini di condotte o attività operative); 

2. Contestualizzazione delle minacce che permettono la commissione dei fatti di reato rispetto 
alla Società tramite tecniche di self assessment (interviste al personale apicale e sottoposto 
condotte da team formati da esperti di modelli organizzativi 231); 

3. Valutazione della Probabilità delle Minaccia attraverso l’assegnazione a ciascuna minaccia 
di un valore probabilistico circa il verificarsi; 

4. Valutazione del Livello di Vulnerabilità rispetto a ciascuna minaccia, tramite 
l’identificazione delle misure preventive attuate; 

5. Valutazione del possibile Impatto ovvero dei possibili danni derivanti all’ente in caso di 
commissione di Reati in termini di sanzioni pecuniarie e/o interdittive e di perdite di 
immagine, business e fatturato. 

 
L’analisi è stata eseguita attraverso analisi documentale e tecniche di self assessment per le Aree e 
Funzioni ritenute più sensibili rispetto all’analisi documentale. 
 
Lo studio della governance e dell’organizzazione formale di IG ha permesso di rilevare importanti 
informazioni al fine dell’individuazione e valutazione del rischio. Tuttavia, come detto, tale attività 
è stata ritenuta necessaria, ma non sufficiente per una completa analisi del rischio, posto che spesso le 
condotte illecite ineriscono le cosiddette “aree grigie” delle attività aziendali, ovvero quelle svolte di 
fatto dal personale e non regolamentate dalla normativa aziendale. 
 
Le indagini di self assessment hanno quindi permesso di verificare ed evidenziare la sussistenza di 
rischi di reato in seno alle singole Aree o Funzioni aziendali. 
 
I risultati dell’attività di Risk Assessment sono riportati nell’Allegato 3, denominato “Protocolli 

Preventivi”. 
 
Più precisamente, nell’Allegato 3 sono presenti i seguenti Protocolli Preventivi: 
 
• Protocollo Preventivo Reati nei confronti della Pubblica Amministrazione; 
• Protocollo Preventivo Reati Societari; 
• Protocollo Preventivo Reati in violazione delle norme relative alla tutela della salute e della 

sicurezza sul lavoro; 
• Protocollo Preventivo Reati di riciclaggio e terrorismo; 
• Protocollo Preventivo Reati Informatici; 
• Protocollo Preventivo Reati Diritto d’Autore; 
• Protocollo Preventivo Reati Ambientali; 
• Protocollo Preventivo Reati contro la Personalità Individuale; 
• Protocollo Preventivo Reati Transnazionali. 

 
All’interno di ogni Protocollo Preventivo sono riportate le seguenti informazioni: 
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• Introduzione: contesto legislativo in cui si colloca il Protocollo Preventivo; 
 

•  Obiettivo del Protocollo: sintetica illustrazione dell’oggetto del Protocollo Preventivo; 
 

• Destinatari e presidi organizzativi: soggetti ai quali si rivolge il Protocollo Preventivo, non-
ché i controlli già attuati dalle altre funzioni di controllo; 

 

• Definizioni dei termini riportati nei Protocolli Preventivi; 
 

• L’elenco dei  Reati  che  la  Società si  pone  di  prevenire  tramite  l’attuazione  del  protocol-
lo preventivo; 

 

• L’identificazione delle Aree e delle Attività a rischio di Reato: tabella riepilogativa, per 
Area organizzativa delle attività che espongono l’Area/Funzione ai Rischi di Reato. Le ta-
belle riportano, dunque, le Aree aziendali potenzialmente esposte al rischio dei Reati e i pro-
cessi e/o le attività sensibili, ovvero quelle attività o processi di competenza delle 
aree/funzioni aziendali nei quali si possono in astratto realizzare condotte costituenti i reati 
presupposto; 

 

• I Principi generali di comportamento da attuare al fine di circoscrivere il livello di Rischio 
di Reato; 

 

•  I protocolli adottati, ex Art. 6 comma 2 b del Decreto, per l’abbattimento del Rischio di 
Reato ad una misura accettabile (da intendersi nella residuale “possibilità di commettere 
un illecito solo violando fraudolentemente un protocollo preventivo”); 

 

• Istruzioni e verifiche dell’Organismo di Vigilanza: riferimento alle attività di supervisione 
e controllo svolto dall’OdV in merito alla serietà, efficacia ed effettività del Protocollo 
Preventivo; 

 

• Segnalazioni all’OdV di eventuali violazioni dei Protocolli Preventivi. 
 
Inoltre, anche le procedure operative già formalizzate dalla Società, sono state valutate in ottica 
231, per verificare la loro  efficacia come protocolli  preventivi in relazione ai correlati Reati pre-
supposto e costituiscono, anch’esse, parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo ex D. Lgs. 231/2001. 
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4. Organismo di vigilanza 

 
 
4.1 Funzioni e poteri dell’Organismo di vigilanza di IG S.p.A. 
 
L'art. 6 del Decreto, nel riconnettere l'esonero da responsabilità di IG all'adozione e all'efficace at-
tuazione di un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire la realizza-
zione degli illeciti penali considerati dalla normativa, ha previsto l'istituzione di un Organismo di 
vigilanza interno, cui è assegnato specificamente il compito di vigilare: 
 

1. sull'osservanza delle prescrizioni del Modello organizzativo da parte dei Destinatari, 
appositamente individuati nei diversi Protocolli Preventivi (Riportati in Allegato 3) in 
relazione alle diverse tipologie di reati; 

2. sull'efficacia e sull'adeguatezza del Modello in relazione alla struttura societaria e 
all'effettiva capacità di prevenire la commissione dei reati; 

3. sull'opportunità di aggiornamento del Modello organizzativo, quando si riscontrino 
esigenze di adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni normative, 
regolamentari o statutarie, sollecitando a tal fine gli organi competenti. 

 
I compiti assegnati all'OdV richiedono che lo stesso sia dotato di autonomi poteri di iniziativa, 
informazione e di controllo. Da tale caratterizzazione discendono: 
 

- l'insindacabilità delle scelte dell’OdV, onde non far venire meno la sua autonomia; 
- la posizione di indipendenza dei membri che compongono l'OdV, posizione da riservare 

a soggetti di assoluta affidabilità in ragione delle capacità personali loro riconosciute. 
 
L’OdV dovrà altresì possedere quei requisiti di onorabilità e professionalità come delineati dalle 
principali linee guida delle principali associazioni di categoria e come richiesto alla stregua delle 
recenti interpretazioni giurisprudenziali in materia. 
 
L'OdV di IG è costituito da 2 a 5 componenti, che durano in carica fino alla naturale scadenza o 
alla revoca (si rimanda per dettagli al regolamento interno dell’OdV). L’OdV, nello svolgimento 
del suo incarico, riporterà infatti direttamente al CdA. 
 
All’OdV sarà altresì garantita la necessaria continuità di azione. L’OdV non può essere revocato dal 
suo incarico se non per gravi violazioni alle obbligazioni poste a suo carico ai sensi di legge e del 
presente Modello Organizzativo, con delibera del CdA, sentito il parere del Collegio Sindacale. 

 
In particolare costituiscono causa di ineleggibilità a componente dell’OdV: 

- la condanna con sentenza passata in giudicato per avere commesso uno dei reati di cui 
al Decreto; 

- la condanna a una pena che comporti l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici 
uffici; 

- l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche; 
- il trovarsi in situazioni che ledono gravemente l’autonomia e l’indipendenza nello 

svolgimento delle attività di controllo proprie dell’OdV. 
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4.2 Funzione dell’Organismo di vigilanza: reporting nei confronti 
degli Organi Sociali 

 
L'OdV, in base al requisito di autonomia e indipendenza stabilito dal Decreto, risponde nello 
svolgimento della sua funzione solo al CdA. 
L'attività dell'OdV è disciplinata da un regolamento interno, sottoposto all'approvazione del CdA. 

In conformità alle disposizioni del Decreto, all’OdV sono attribuiti i seguenti compiti: 

- raccolta, disamina e conservazione delle informazioni e delle segnalazioni inviate dai 
Destinatari; 

- verifica dell’osservanza del Modello da parte dei Destinatari; 
- rilevazione di eventuali scostamenti comportamentali dei Destinatari rispetto alle pre-

scrizioni del Modello che dovessero emergere dall’analisi dei flussi informativi e 
dalle segnalazioni ricevute; 

- proposta di irrogazione delle sanzioni secondo i criteri, i modi e i limiti meglio specifi-
cati nel successivo paragrafo 6; 

- effettuazione di un aggiornamento periodico del sistema di identificazione, mappatura e 
classificazione delle Aree e Attività Sensibili; 

- formulazione di proposte di aggiornamento della struttura e dei contenuti del Modello; 
- redazione di rapporti informativi periodici da comunicarsi al CdA e/o al Collegio 

Sindacale della Società in  merito all’efficacia  e all’effettività  del Modello e 
all’eventuale opportunità di sue modifiche e migliorie; 

- suggerimenti in merito all’aggiornamento diretto delle procedure interne; 
- promozione e definizione di iniziative per la diffusione della conoscenza e della com-

prensione del Modello e la sensibilizzazione dei Destinatari relativamente alle 
problematiche inerenti alla responsabilità amministrativa di cui al Decreto; 

- partecipazione alla formazione continua dei Destinatari in ordine agli obblighi ed 
adempimenti a loro carico, nonché in merito agli impatti delle modifiche normative 
sull’attività dell’azienda; 

- scambio di informazioni e di dati con i sindaci e la eventuale società di revisione; 
- informativa esaustiva in caso di ispezioni, indagini o richieste di informazioni da parte 

di pubblici ufficiali, corpi di polizia, autorità di vigilanza, giudiziarie o tributarie. 
 
Più in generale, all’OdV spetta ogni attività connessa o relativa alla vigilanza  sulla  costante effica-
cia ed efficienza del Modello e di controllo sui fattori che potrebbero essere prodromici al verifi-
carsi di un eventuale reato. 
 
 
 

4.3 Flussi informativi nei confronti dell’Organismo di vigilanza 

 
L'OdV informa, anche per iscritto, il CdA in merito all'applicazione e all'efficacia del Modello 
almeno una volta l’anno, o con riferimento a specifiche e significative situazioni. L’OdV in ogni 
caso ha l’obbligo di riferire in merito all’attuazione del Modello ed all’emersione di eventuali criti-
cità. 
 
Il reporting dell’OdV nei confronti del CdA ha ad oggetto: 
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- l’attività svolta dall’ufficio del OdV; 
- le segnalazioni ricevute; 
- gli eventi considerati rischiosi. 

 
L'OdV potrà essere convocato dal CdA per relazionare sulla propria attività o potrà chiedere di 
conferire con lo stesso organo, così come potrà essere richiesto di fornire informazioni al Collegio 
Sindacale o, a sua volta, potrà richiederne al Collegio stesso. 
 
L’OdV, inoltre, nel rispetto delle funzioni sopra elencate, rimane a disposizione di ogni Destinatario 
per fornire chiarimenti o spiegazioni in merito a possibili dubbi normativi, interpretativi o applica-
tivi riguardanti il Decreto ed il Modello, situazioni connesse allo svolgimento di Attività Sensibi-
li o, comunque, connesse al Modello stesso. 
 
I Destinatari devono attenersi alle disposizioni previste nel Modello relative alle informazioni e 
comunicazioni nei confronti dell'OdV. 
 
All'OdV devono essere trasmesse a cura delle strutture aziendali coinvolte le informazioni relative 
ai procedimenti, agli accertamenti e alle verifiche aventi per oggetto le condotte rilevanti ai fini del 
Modello, nonché di tutti quei provvedimenti che siano in qualsiasi modo attinenti ai reati presi in 
considerazione nel Modello medesimo. 

Inoltre, l'OdV deve essere informato, con la massima tempestività,  mediante  apposite segnalazioni 
scritte (non sono previste segnalazioni anonime), da parte dei Dipendenti, dei Consulenti e dei 
Collaboratori in merito a fatti, azioni od omissioni che potrebbero ingenerare responsabilità ai 
sensi del Decreto. Valgono al riguardo le seguenti prescrizioni di carattere generale: 
 

1. i Dipendenti hanno il dovere di trasmettere per iscritto all'OdV eventuali segnalazioni 
relative alle violazioni delle disposizioni contenute nel presente Modello; 

2. coloro che in buona fede inoltrano segnalazioni devono essere garantiti contro qual-
siasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione; in ogni caso sarà as-
sicurata la riservatezza dell'identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la 
tutela dei diritti di IG e delle persone accusate erroneamente o in mala fede (vedasi Al-

legato 7) al riguardo per quanto concerne la disciplina del cosiddetto “whistleblo-
wing”). 

 
L'OdV valuta le segnalazioni ricevute, sentendo direttamente, se del caso, il segnalante; gli 
eventuali provvedimenti conseguenti sono applicati in conformità a quanto previsto dal sistema 
disciplinare definito nel presente Modello. 
 
L'OdV deve essere tempestivamente informato di ogni cambiamento avente a oggetto sia il sistema 
delle deleghe sia la struttura organizzativa della Società. 
 
 
 

4.4 I Responsabili Interni 
 
Nella logica organizzativa dei controlli autonomi di linea e di staff sono designati in sede di 
adozione del Modello i Responsabili Interni, i quali costituiranno il primo presidio dei rischi 
identificati e, conseguentemente, i referenti diretti dell’OdV per ogni attività informativa e di 
controllo. 
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I Responsabili Interni avranno in generale i seguenti compiti: 

1. contribuire all’aggiornamento del sistema di prevenzione dei rischi della propria area di 
riferimento; 

2. proporre soluzioni per mitigare i rischi relativi alle attività presidiate; 
3. informare collaboratori e sottoposti in merito ai rischi di reato connessi alle operazioni 

aziendali svolte; 
4. predisporre e conservare la documentazione rilevante e, ove richiesto, sintetizzare i 

contenuti per ogni operazione a rischio relativa alle attività sensibili individuate nei 
Protocolli Preventivi (Riportati in Allegato 3); 

5. evidenziare per iscritto le eventuali anomalie riscontrate o la commissione di fatti 
rilevanti ai sensi del Modello che possono precludere la corretta applicazione dello 
stesso, 

e, in particolare, quello di vigilare sul regolare svolgimento delle operazioni dei soggetti referenti. 
 
Il Responsabile Interno sottoscrive un’apposita dichiarazione di conoscenza dei contenuti del 
Decreto e del Modello, del seguente tenore: 
 
“Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza di quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 

231/2001, nonché dei contenuti del Modello di Organizzazione e di Gestione predisposto e diffuso 

da IG in adeguamento alla stessa normativa. 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza dei doveri che comporta la nomina medesima, 

così come descritto nel modello organizzativo e di accettarne le relative responsabilità. Al riguardo 

dichiara altresì che non sussistono allo stato, né da parte propria, né nell'ambito della propria area 

operativa, situazioni di illiceità o di pericolo riferibili alle ipotesi criminose ivi richiamate”. 
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5. Formazione e diffusione del Modello 

 
 

5.1 Selezione del personale 

 
La Società pone particolare attenzione alla selezione del personale ed alla sua assunzione, ritenendo 
la valorizzazione delle risorse umane uno degli elementi di particolare rilevanza per il raggiun-
gimento dello scopo sociale. 
 
I soggetti che nell’ambito di IG hanno il compito e la responsabilità della selezione del personale 
dovranno sempre accertarsi che l’assunzione di personale da parte della Società o l’instaurarsi di un 
rapporto di collaborazione non sia uno strumento preordinato al raggiungimento del fine (illecito) di 
influenzare le azioni o decisioni della P.A. o trarre un vantaggio indebito favorendo, ad esempio, 
l’ingresso illegale nel territorio dello Stato di lavoratori non cittadini che non siano muniti dei 
documenti e dei requisiti prescritti dalla normativa tempo per tempo vigente per la permanenza sul 
territorio italiano. 
 
La Società, in sede di colloquio, verifica l’assenza nel candidato di impedimenti all’assunzione con 
riferimento alle casistiche rilevanti ai sensi del Decreto e, con riguardo alla storia personale del 
candidato ed alle sue esperienze professionali precedenti, se esistono conflitti di interessi. 
 
L’attività di recruiting delle risorse si basa sull’analisi dei curricula pervenuti spontaneamente 
oppure in seguito ad inserzioni e ricerche mirate. Tale attività consiste: 
 

- nell’individuare le qualità ed i requisiti necessari per svolgere i compiti e le funzioni per 
cui è stata effettuata la selezione; 

- nell’identificare e misurare le qualità attuali e potenziali, le caratteristiche della per-
sonalità, gli interessi, le aspirazioni delle persone prese in esame; 

- nello scegliere le persone che possiedono tali qualità e caratteristiche, ecc., ad un livello 
adeguato per svolgere i compiti assegnati con soddisfazione propria e della Società. 

 
 
 

5.2 Scelta dei Consulenti, dei Collaboratori, dei Fornitori e dei 
Partners 

 
La scelta e la gestione dei Consulenti, dei Collaboratori, dei Fornitori e dei Partners deve rispondere 
esclusivamente a criteri di ragionevolezza, professionalità, integrità, correttezza e trasparenza. 
 
In particolare: 

- negli accordi o nei contratti che vengono stipulati con codesti soggetti dovranno sempre 
essere inserite opportune clausole che consentano alla Società di risolvere il relativo 
rapporto qualora emergano comportamenti non in linea con le norme del Codice Etico 
adottato dalla Società e da loro sottoscritto per accettazione; 

- i suddetti soggetti s’impegnano, per espressa clausola contrattuale, alla conoscenza e al 
rispetto del Codice Etico della Società: pertanto, a ciascuno di essi dovrà essere resa 
possibile la conoscenza del Codice Etico. 
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5.3 Informazione e formazione dei Dipendenti e dei Collaboratori 
 
Il CdA, avvalendosi delle strutture aziendali, provvede ad informare tutti i Destinatari dell'esistenza e 
del contenuto del Modello Organizzativo. 
 
Nello specifico, IG s’impegna a garantire una corretta conoscenza e divulgazione delle regole di 
condotta contenute nel Modello, sia verso i Dipendenti sia verso i Consulenti e i Collaboratori. 
 
Il livello di formazione e informazione dei Dipendenti, è attuato con le modalità più opportune, in 
relazione ai soggetti destinatari, e con un differente grado di approfondimento in relazione al 
diverso livello di coinvolgimento degli stessi nei processi sensibili. 
 
Il sistema di informazione e formazione è supervisionato ed integrato dall'attività realizzata in 
questo campo dall'OdV in collaborazione con i dirigenti e con i responsabili delle altre funzioni di 
volta in volta coinvolte nell'applicazione del Modello. 
Ai Dipendenti in servizio o di futuro inserimento viene consegnata una copia del Modello, 
comprensivo del Codice Etico, e viene loro richiesto di rilasciare una dichiarazione che ne attesti 
l'effettiva conoscenza e condivisione. Il Modello, comprensivo del Codice etico è altresì dispo-
nibile nei luoghi di lavoro, in spazi accessibili a tutti i dipendenti (eventualmente in formato elet-
tronico), a formare parte integrante della normativa disciplinare ai sensi dell'art. 7 della legge 20 
maggio 1970, n. 300. 
 
L’OdV si impegna anche a definire programmi informativi specifici quando vengano apportate 
modifiche rilevanti al Modello. 
La partecipazione ai programmi di formazione è obbligatoria. Saranno effettuati controlli sia a 
riguardo della frequenza sia con riferimento alla qualità del contenuto dei programmi. 
 
La Società, nei rapporti con i terzi, ha adottato delle previsioni contrattuali standardizzate da 
inserire nei rapporti contrattuali, con le quali i soggetti che collaborano a vario titolo con IG di-
chiarino di conoscere ed accettare le regole di condotta di cui al Codice Etico. 
 
A tutti i Collaboratori che svolgono un ruolo tecnico nonché ispettivo, viene erogata una specifica 
formazione inerente i valori di riferimento della Società. Tale formazione avrà degli specifici 
richiami ai comportamenti eticamente accettabili in sede di Verifica ispettiva, a fronte  dei possibili 
rischi tipici per le specifiche attività in esterno. 
 
 
 

5.4 Comunicazione e diffusione del Modello 

 
L'adozione del Modello è comunicata a tutti i soggetti portatori di interesse, con avviso sul sito 
Internet di IG, nel quale la stessa dichiara la disponibilità del Modello comprensivo del Codice 
Etico a tutti i soggetti interessati. 



Pag. 24 

ISTITUTO GIORDANO S.p.A. - SOCIETÀ DEL GRUPPO GIORDANO HOLDING 
Cap. Soc. € 1.500.000 i.v. - R.E.A. c/o C.C.I.A.A. (RN): 156766 
Registro Imprese Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) e CF/P.IVA: 00549540409 
PEC: ist-giordano@legalmail.it - Codice SDI: 5RUO82D 
 
Organismo Notificato n. 0407 - Accreditamenti ACCREDIA: 
SGQ N° 0057 A, SGA N° 0046 D, PRD N° 0082 B, LAB N° 0021 L, LAT N° 020 T, PRS N° 0096 C 

 

 

6. Governance organizzativa 

 

 
6.1 Sistema di governance organizzativa 

 
L’assetto organizzativo, amministrativo e contabile (governance organizzativa) costituisce 
l’impianto generale di deleghe, attività e controlli sul quale si innestano le regole proprie del 
modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dal Decreto e l’azione dell’OdV, la cui 
efficacia ne è pertanto in larga parte condizionata. 
 
Ai sensi dell’art. 2381 c.c. 5° comma, compete al CdA ovvero agli organi delegati, nei limiti dei 
poteri conferiti, curare l’adeguatezza dell’assetto organizzativo/contabile in relazione alla natura e 
dimensione dell’impresa, mentre compete al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2403 c.c., valu-
tarne sia l’adeguatezza stessa che il concreto funzionamento. 
 
Il Consiglio di Amministrazione adempie il suo dovere/potere di curare l’adeguatezza organizzati-
va, conformemente alla missione aziendale, attraverso la definizione e il controllo della struttura 
operativa, delle missioni, dei ruoli e delle responsabilità attribuite mediante un sistema di procure e 
deleghe interne o esterne tali da garantire l’efficacia aziendale, nel rispetto della normativa di rife-
rimento. 
 
Detto sistema è incentrato sulla valorizzazione e responsabilizzazione di dirigenti, quadri e perso-
nale dipendente in un ambiente operativo basato sull’assunzione ponderata dei rischi d’impresa e 
sull’attenzione del management alla rendicontazione, al controllo interno, alla trasparenza infor-
mativa e alla conformità a norme e regolamenti. 
 
Il Collegio Sindacale, oltre al monitoraggio del rispetto della legge e dello statuto e dei principi di 
corretta amministrazione attuato mediante l’adozione di specifici programmi di verifica della con-
formità a norme, regolamenti e procedure, vigila sull’adeguatezza organizzativa e sul suo con-
creto funzionamento, avuto riguardo alle dimensioni organizzative proprie del suo funzionamento, 
quali, gli indicatori di efficacia, il controllo di gestione ed il controllo budgetario, la gestione dei ri-
schi operativi e la sicurezza informatica. 
 
L’Organismo di Vigilanza è l’organismo interno all’ente previsto dall’articolo 6 del D. Lgs. 
231/2001. 
 
Sebbene la novella apportata all’articolo 6 del D. Lgs. 231/2001 dalla cosiddetta Legge di stabilità 
per il 2012 abbia introdotto la possibilità di attribuire la funzione di vigilanza, di cui al medesimo 
articolo 6 del Decreto, al Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
mantenere l’attuale composizione dell’OdV con i relativi investimenti, in quanto è possibile garanti-
re una maggior specializzazione dei controlli e delle competenze e, in ultima analisi, una maggior 
efficacia ed efficienza del processo di prevenzione del rischio di reato. 
 
Per maggiori dettagli e informazioni in merito, si rimanda al “Capitolo 4” del presente documento e 
al regolamento dell’Organismo di Vigilanza presente in Allegato 5. 
 
 
La Governance organizzativa di IG si compone dei seguenti principi, processi e strumenti di 
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governo organizzativo aziendale: 
- sistemi di poteri e procure 
- procedure di attribuzione dei poteri operativi 
- ambiente generale di controllo 
- sistema di controllo di gestione 
- sistema di controllo budgetario 
- sistema amministrativo contabile e processo di bilancio 
- gestione delle risorse finanziarie 
- politiche di selezione, valorizzazione e gestione delle risorse umane 
- sistema di gestione della qualità. 

 
 
 

6.2 Sistemi di poteri e procure 

 
La politica di IG al riguardo prevede che solo i soggetti muniti di formali e specifici poteri 
possano assumere impegni verso terzi in nome e per conto della Società. Pertanto, le procure sono 
conferite unicamente in relazione allo svolgimento di ruoli implicanti effettive necessità di rappre-
sentanza verso l’esterno, tenuto conto delle responsabilità organizzative formalmente attribuite al-
la struttura di cui i procuratori sono responsabili. 
 
Al Presidente sono attribuiti dal CdA i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. Al 
Presidente spetta la legale rappresentanza di fronte a terzi ed in giudizio; essa spetta inoltre, ove 
nominati, ai Vice Presidenti ed all’Amministratore Delegato con facoltà di subdelega. 
In capo al Vice-Presidente, se nominato, sono riconosciuti i poteri di ordinaria amministrazione in ca-
so di assenza o impedimento del Presidente. 
 
Agli Amministratori Delegati è stata attribuita la qualifica di Datore di Lavoro con attribuzione dei 
poteri necessari allo svolgimento delle mansioni proprie di tale ruolo. 
 
Le deleghe in essere, coi relativi poteri esercitabili, sono a disposizione dell’OdV. 
 
E’ riconosciuta in capo all’OdV la facoltà di verificare il sistema delle deleghe in vigore, anche 
attraverso l’esame della documentazione attestante l’attività concretamente posta in essere dai 
soggetti che operano per conto della Società, raccomandando le necessarie modifiche nel caso in cui 
le funzioni di gestione e/o la qualifica non corrispondano ai poteri di rappresentanza conferiti. 
 
 
 

6.3 Procedure di attribuzione dei poteri operativi 
 
Fatto salvo quanto descritto al punto precedente, la definizione dei poteri operativi compete al 
Presidente, il quale, in attuazione dell'obbligo di cui all'art. 2381 c.c. ed in coerenza con la natura e 
la complessità delle attività, definito in ottica gerarchico/funzionale il quadro delle missioni interne, 
stabilisce il sistema dei poteri ritenuti necessari per la realizzazione degli obiettivi aziendali. 
 
Il sistema dei poteri operativi nel suo complesso è tale da configurare in linea di principio: 
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- un’organizzazione adeguata alla adozione delle iniziative e di tutti gli atti di gestione 
aventi rilevanza esterna o interna necessari al perseguimento degli obiettivi aziendali e 
congruente con le responsabilità assegnate al soggetto; 

- un fattore di prevenzione (mediante la definizione dei limiti e la qualificazione dei 
poteri assegnati a ciascun soggetto) dell’abuso dei poteri funzionali attribuiti; 

- un elemento di incontrovertibile riconducibilità degli atti aziendali aventi rilevanza e 
significatività esterna o interna alle persone fisiche che li hanno adottati. 

 
Tale sistema, che configura primariamente il complesso delle responsabilità spettanti a dirigen-
ti/funzionari nel contesto dell'attività di core business, comporta necessariamente margini di discre-
zionalità propri dell’azione manageriale o comunque di un’operatività qualificata nei suoi conte-
nuti. La discrezionalità implicita nel  potere attribuito sarà  in ogni caso tale da risultare ogget-
tivamente circoscritta, oltre che dalle norme di riferimento e dal contenuto formale e sostanziale 
degli accordi con terzi, anche dal quadro complessivo di coerenza definito dalle strategie e dagli 
obiettivi aziendali enunciati e condivisi e dalle metodologie operative consolidate nella storia 
aziendale nella conduzione degli affari sociali. 
 
La descrizione dei poteri operativi è sintetizzata nelle varie disposizioni organizzative aziendali. 
 
 
 

6.4 Ambiente generale del controllo 

 
Al fine di garantire l’effettività dei controlli si prescrive quanto segue: 

- le responsabilità devono essere definite e debitamente distribuite evitando sovrappo-
sizioni funzionali o allocazioni operative che concentrino le attività critiche su un unico 
soggetto; 

- nessuna operazione significativa può essere intrapresa senza autorizzazione; 
- i poteri di rappresentanza verso l’esterno devono essere conferiti secondo ambiti di 

esercizio e limiti di importo strettamente collegati con le mansioni assegnate e con la 
struttura organizzativa; 

- i sistemi operativi devono essere coerenti con il Modello, le procedure interne, le leggi 
ed i regolamenti vigenti. 

 
Gli elementi ed i principi del presente Modello presuppongono la definizione delle policies per una 
corretta attività di vigilanza e controllo. 
 
La Società persegue un’efficiente articolazione delle strategie e degli strumenti di controllo che 
consentono di adottare ex ante e verificare ex post che le condotte riferibili a IG siano coerenti con 
l'etica ed i valori di integrità dell'organizzazione aziendale. 
 
A tale fine, un elemento essenziale, necessario nell’ambito dell’ambiente generale di controllo per 
ottenere un comportamento coerente con l’etica aziendale e l'integrità, è stato individuato da IG 
nella definizione ed individuazione, per le diverse aree di operatività della Società, del soggetto 
responsabile, ossia il soggetto che compie un’assunzione di responsabilità per le attività da lui 
svolte per conto della Società e si obbliga al rendiconto tempestivo nei confronti 
dell’organizzazione. 

Le operazioni svolte nelle aree a rischio devono essere condotte in conformità alle seguenti prescri-
zioni generali: 
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- i processi operativi devono essere definiti prevedendo un adeguato supporto documenta-
le per consentire che siano sempre verificabili ex post in termini di congruità, coerenza e 
responsabilità; 

- le scelte operative devono essere tracciabili in termini di caratteristiche e motivazioni e 
devono essere individuabili coloro che hanno autorizzato, effettuato e verificato le 
singole attività; 

- lo scambio delle informazioni fra fasi/processi contigui deve avvenire in modo da 
garantire l’integrità e la completezza dei dati gestiti. 

 
La Società si è dotata di sistemi e di procedure informatiche per lo svolgimento della sua attività. 
Nell’utilizzo delle suddette procedure informatiche i Dipendenti dovranno attenersi alle istruzioni 
della Società ed evitare alterazioni o manomissioni dei programmi e degli strumenti informatici ed, 
in ogni caso, evitare un uso improprio dei predetti strumenti. 
 
Ciascun Responsabile interno deve verificare che vengano rispettati i principi e le procedure di 
controllo previste in modo specifico per le proprie Aree e Attività sensibili. 
 
Il sistema di controllo è soggetto ad attività di supervisione continua e di valutazione periodica 
finalizzata al suo costante adeguamento. 
 
 
 

6.5 Il Controllo di Gestione 

 
Il Sistema di Controllo di Gestione (‘SCG’) costituisce il sistema strutturato e integrato di informa-
zioni e processi utilizzato dalla Società a supporto dell’attività di pianificazione, gestione e controllo 
e costituisce parte integrante del sistema amministrativo contabile di cui all’art. 2381 c.c. 
 
Nell’adozione del SCG si considera che presupposti per un suo efficace utilizzo sono: 

- la coerenza (congruenza) tra organizzazione aziendale, strategie e risorse umane; 
- l’obiettiva valutazione delle performance correnti in relazione agli obiettivi, agli an-

damenti storici e al budget. 
 
In tale contesto, il SCG contempla indicatori di performance che costituiscono la base quantitativa 
rispetto alla quale il management misura le prestazioni e assume le decisioni conseguenti per la 
massimizzazione dei risultati. 
Detti indicatori debbono possedere un adeguato valore segnaletico, tale da consentire la rapida 
comprensione dell’andamento dei fenomeni oggetto di osservazione e la tempestiva adozione delle 
azioni correttive. Caratteri essenziali degli indicatori debbono essere pertanto la rilevanza e la 
significatività in termini quantitativi, la misurabilità dei fattori e la ragionevole attribuzione dei 
risultati a funzioni/aree ben determinate, la confrontabilità delle grandezze nel tempo e l’uniformità 
di definizione dei parametri misurati. 
 
I requisiti del SCG nel suo complesso sono costituiti da: 

- un'adeguata formalizzazione delle procedure adottate e del reporting interno; 
- la definizione delle dimensioni di analisi e di reporting coerente con l’articolazione 

delle attività e con le connesse responsabilità interne; 
- un’adeguata frequenza e tempestività delle rilevazioni; 
- la definizione formale dei destinatari e degli altri eventuali utilizzatori del reporting; 
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- l’integrazione con i sistemi contabili e con i sistemi informativi aziendali. 
 
 

6.6 Il controllo budgetario 

 
Ad integrazione del SCG, centrato sull’attività di core business, IG attua il controllo budgetario 
sui costi di funzionamento della struttura. 
Il Responsabile della Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo attua periodicamente veri-
fiche mirate sull’adeguatezza e sul suo funzionamento, con particolare riferimento alle motiva-
zioni degli scostamenti rispetto alle previsioni effettuate, riferendo periodicamente all’organo delega-
to. 
 
 
 

6.7 Il controllo amministrativo contabile ed il processo di bilancio 

 
Con riferimento alle operazioni aventi natura gestionale, il sistema amministrativo-contabile attua 
(in via informatica o manuale) le rilevazioni di rito in conformità alle leggi in vigore nonché il 
controllo e il rispetto dei limiti dei poteri conferiti e la conformità delle operazioni ai contratti e agli 
accordi in essere. 
 
E’ compito della Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo predisporre la bozza di bilancio 
secondo corretti principi contabili e comunicarla per tempo alla funzione gerarchica superiore. 
La veridicità, correttezza e completezza delle informazioni sulla situazione economica, patrimoniale 
e finanziaria, configurano attribuzione di responsabilità oltre che nei confronti del Responsabile 
Amministrazione, Finanza e Controllo, in capo alle diverse funzioni, entità e soggetti che diret-
tamente o indirettamente sono coinvolti nei processi amministrativi, quali, a titolo di esempio: 

- il Responsabile dei Sistemi Informativi per quanto attiene la correttezza dei processi e 
delle elaborazioni informatiche e l’integrità dei dati; 

- le funzioni direttamente coinvolte nelle registrazioni contabili per quanto attiene la 
completezza e correttezza delle operazioni di competenza; 

- le funzioni comunque in possesso di informazioni necessarie alla completa e corretta 
rappresentazione del bilancio; 

Ne consegue un obbligo generale di riferire tempestivamente e periodicamente alla Funzione 
Amministrazione, Finanza e Controllo ogni notizia necessaria alla corretta rappresentazione ovvero 
ogni notizia relativa a distorsioni informative od omissioni contenute nello stesso. 
 
 
 

6.8 Gestione delle risorse finanziarie 

 
IG, a tutela dei soci ed in generale di tutti gli stakeholders, adotta procedure volte alla gestione 
delle risorse finanziarie, nel rispetto dei seguenti principi: 

- divieto di autorizzare un pagamento non supportato da adeguata documentazione; 
- divieto di effettuare pagamenti per cassa al di sopra di un determinato ammontare; 
- limitazione  dei  pagamenti  tramite  assegni e  ove  necessario,  obbligo  di  indicare  il 

destinatario e di apporre la clausola non trasferibile o la barratura; 
- controllo centralizzato di tutti i pagamenti, inclusi quelli effettuati per casse di servizio; 
- tracciabilità  degli  atti  e  delle  singole  fasi  del  processo  con  specifico  riferimento 
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all’annullamento dei documenti che hanno già originato un pagamento; 
- adozione  di  un  sistema  di  identificazione  delle  firme  in  relazione  ai  pagamenti 

autorizzati al di fuori del sistema informatico interno aziendale; 
- modalità di incasso accentrato principalmente a mezzo banca (bonifici, ritiro effetti o 

ricevute bancarie); 
- riscontri periodici tra i dati contabili e le risultanze dei clienti o terzi (invio estratti 

conto, riconciliazioni delle risposte pervenute); 
- autorizzazione del Presidente per l’apertura di conti bancari; 
- firma singola abilitata entro limiti di importo predefiniti per l’utilizzo dei conti correnti 

sia a valere sulle disponibilità che sugli affidamenti; 
- riconciliazione degli estratti conto con le risultanze contabili ed accertamenti della 

rapida sistemazione delle poste in riconciliazione da parte di responsabili che non 
possono operare con le banche; 

- divieto di tenere risorse finanziarie o titoli non depositati sui conti correnti bancari, ad 
eccezione delle piccole casse. 

 
 
 

6.9 Politiche di selezione, valorizzazione e gestione delle risorse 
umane 

 
La gestione delle risorse umane è articolata su processi di selezione (cfr. par. 4.1) formazione, 
inquadramento e trattamento economico, inserimento operativo e percorsi di carriera. Il personale 
deve essere gestito con l’obiettivo della crescita professionale di ciascun lavoratore, nel rispetto del 
principio delle pari opportunità e garantendo la sicurezza e l’igiene dei posti di lavoro. 
 
 
 

6.10 Sistema di gestione della qualità 

La Società ha individuato standard operativi di gestione e di controllo ampi ed articolati che 
regolano in dettaglio tutte le attività e le verifiche necessarie ad un espletamento delle relative 
funzioni secondo parametri di qualità, affidabilità e monitoraggio del servizio offerto. 
 
IG ha altresì adottato un Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), che contiene gli strumenti di ge-
stione e di controllo necessari, individuati ed implementati nel corso di attività pluriennali, e 
precisamente: 

- Manuale della Qualità; 
- Procedure interne e istruzioni Operative; 
- Sistema di gestione della documentazione interna ed esterna, inclusi i documenti di 

registrazione della qualità; 
- Sistema di pianificazione e gestione delle verifiche ispettive interne; 
- Sistema di gestione delle non conformità e delle azioni preventive e correttive. 

 
Di conseguenza anche il SGQ può configurarsi come un ulteriore presidio per la prevenzione e 
controllo di atti illeciti o di irregolarità che possono configurare fattispecie rilevanti ai sensi del 
Decreto. 

 
∗∗∗∗∗∗∗∗∗∗∗∗∗∗∗∗ 
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Nel complesso, il sistema di governance organizzativa adottato intende anche assicurare 
l’osservanza degli obblighi di direzione e vigilanza richiamati dall’art. 7 del Decreto e prevenire la 
commissione di illeciti determinata dalle gravi carenze organizzative richiamate dall’art. 13 dello 
stesso Decreto. 
Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 2403 vigila sull’adeguatezza organizzativa e sul suo funzio-
namento riferendo al Presidente, al CdA, all’Assemblea o all’OdV, come nelle proprie facoltà di leg-
ge. 
Il contratto collettivo di lavoro e la Procedura sanzionatoria adottata ai sensi del Decreto prevedono 
le sanzioni da irrogare nei casi di comportamento contrario ai principi e agli atti organizzativi 
adottati e adottandi su rilievi dell’OdV e sui provvedimenti del Presidente, o degli Amministratori 
Delegati, emessi tramite disposizioni verbali, procure, deleghe, disposizioni e provvedimenti interni. 
L’assetto organizzativo, amministrativo e contabile in atto presso IG costituisce pertanto a tutti gli ef-
fetti una integrazione del presente Modello. 
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7. Sistema disciplinare 

 
 

7.1 Principi generali 

 
Ai fini dell’efficacia del Modello e in aderenza al dato normativo, il sistema sanzionatorio ha la 
funzione di presidiare l’osservanza del Modello, delle procedure e dei principi di condotta. 
 
La violazione degli obblighi contenuti nel presente Modello, anche se finalizzata al perseguimento 
di un presunto interesse aziendale costituisce inadempimento contrattuale ed illecito disciplinare. 
Infatti, la Società non intende perseguire alcun vantaggio derivante da un fatto illecito e pertanto 
nell’eventualità in cui un reato sia stato commesso, la Società sin da ora manifesta la sua volontà di 
restituire detto vantaggio. 
 
Ove venga provata la commissione del reato da parte di uno dei Destinatari del Modello, la Società 
si riserva sin da ora ogni diritto al risarcimento di ogni danno così arrecato alla Società. 
 
Si riproducono qui di seguito le principali previsioni di legge concernenti la disciplina generale del 
rapporto di lavoro: 
 
Art. 2104 c.c. – Diligenza del prestatore di lavoro – “Il prestatore di lavoro deve usare la diligen-

za richiesta dalla natura della prestazione dovuta, dall’interesse dell’impresa e da quello superio-

re della produzione nazionale. 
Deve inoltre osservare le disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite 

dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende.” 
 
Art. 2105 c.c. – Obbligo di fedeltà – “Il prestatore di lavoro non deve trattare affari, per conto 

proprio o di terzi, in concorrenza con l’imprenditore, né divulgare notizie attinenti 

all’organizzazione e ai metodi di produzione dell’impresa, o farne uso in modo da poter recare 

ad essa pregiudizio.” 
 
Art. 2106 c.c. – Sanzioni disciplinari – “L’inosservanza delle disposizioni contenute negli artt. 

2104 e 2105 c.c. può dar luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, secondo la gravità 

dell’infrazione e in conformità delle norme previste dal contratto collettivo).” 
 
Art. 7 L. 300/70 (Statuto dei Lavoratori) – Sanzioni disciplinari – "Le norme disciplinari relative 

alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse può essere applicata ed al-

le procedure di contestazione delle stesse, devono essere portate a conoscenza dei lavoratori 

mediante affissione in luogo accessibile a tutti. Esse devono applicare quanto in materia è stabi-

lito da accordi e contratti di lavoro ove esistano. 
Il datore di lavoro non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del lavora-

tore senza avergli preventivamente contestato l’addebito e senza averlo sentito a sua difesa. 
Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante dell’associazione sindacale cui aderisce 

o conferisce mandato. 
Fermo restando quanto disposto dalla L. 15 luglio 1966, n. 604, non possono essere disposte 

sanzioni disciplinari che comportino mutamenti definitivi del rapporto di lavoro; 
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inoltre la multa non può essere disposta per un importo superiore a quattro ore della retribu-

zione base e la sospensione dal servizio e dalle retribuzioni per più di 10 giorni. 
In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono essere 

applicati prima che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha 

dato causa. (omissis) Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due 

anni dalla loro applicazione." 
 
L'applicazione di sanzioni disciplinari per violazione del Modello e dei suoi principi e regole 
prescinde dall'eventuale instaurazione di un procedimento penale e dall'esito del conseguente giudi-
zio per la commissione di uno dei reati previsti dal Decreto. 
 
Nei singoli casi, il tipo e l'entità delle sanzioni specifiche verranno applicate in proporzione alla 
gravità delle mancanze e, comunque, in considerazione degli elementi di seguito elencati: 
 

a) elemento soggettivo della condotta, a seconda del dolo o della colpa; 
b) rilevanza degli obblighi violati; 
c) livello di responsabilità gerarchica e/o tecnica; 
d) presenza di circostanze aggravanti o attenuanti con particolare riguardo alla professio-

nalità, alle circostanze in cui è stato commesso il fatto; 
e) eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti che abbiano concorso nel 

determinare la mancanza; 
f) comportamenti che possano compromettere, sia pure a livello potenziale, l'efficacia del 

Modello Organizzativo. 
 
Nel caso di documentata ed accertata infrazione dal punto di vista giuridico, la Società: 

- applicherà nei confronti dei propri dipendenti e dirigenti le sanzioni disciplinari - 
previste rispettivamente nei successivi paragrafi 7.2 e 7.3 - le quali, in conformità alle 
disposizioni di legge, al CCNL applicabile ed al Codice Etico, costituiscono inte-
grazione di quanto, attualmente, disposto nel sistema disciplinare applicato in azienda; 

- eserciterà nei confronti dei componenti il CdA, del Collegio Sindacale e del soggetto 
deputato al controllo legale dei conti gli interventi (secondo l’articolazione di cui al 
punto 7.5 infra) che saranno ritenuti più idonei in relazione alla gravità delle infrazioni 
commesse; 

- applicherà nei confronti dei terzi, quali Consulenti, Collaboratori, Fornitori, Partner, che 
hanno rapporti con la Società nonché di coloro che agiscono per qualsiasi ragione in 
nome e/o per conto della Società od i cui atti siano ad essa riferibili, le sanzioni come 
meglio specificate nel paragrafo 7.4) del presente Modello. 

 
Nello specifico, le sanzioni nei confronti dei dipendenti sino alla qualifica di “quadro”, potranno 
essere disposte, oltre che dal CdA in quanto organo collegiale, dal Presidente del CdA o dagli 
Amministratori Delegati, su proposta dell’OdV. Le sanzioni nei confronti dei dirigenti saranno as-
sunte - su proposta dell’OdV indirizzata al Presidente del CdA - dal CdA con apposita delibera col-
legiale in merito. 
 
Le sanzioni nei confronti di un amministratore saranno assunte dal CdA con decisione collegiale nel 
rispetto di quanto previsto dal Codice Civile e dallo Statuto Sociale e dall’atto di nomina. 
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7.2 Misure nei confronti dei dipendenti 
 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b) e 7 del Decreto, ferma la preventiva 
contestazione e la procedura prescritta dall'art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (c.d. Statuto dei 
Lavoratori), le sanzioni previste nel presente paragrafo potranno essere applicate, tenuto conto 
dei criteri generali di cui sopra, nei confronti di quadri ed impiegati. 
 
Le sanzioni potranno essere applicate nel caso di violazioni consistenti: 
 

a) nel mancato rispetto dei principi di comportamento e delle procedure del Modello; 
b) nella condotta non conforme a principi di correttezza verso la Società, gli altri di-

pendenti od i terzi che hanno rapporti con la Società, nonché coloro che agiscono per 
qualsiasi ragione in nome e/o per conto della Società od i cui atti siano ad essa riferibi-
li; 

c) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante 
la sottrazione, la distribuzione o l’alterazione della documentazione prevista dai pro-
tocolli oppure nell’impedimento ai soggetti preposti e all’OdV del controllo o 
dell’accesso alle informazioni richieste ed alla documentazione; 

d) nell’inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e al sistema delle pro-
cure e delle deleghe; 

e) nell’inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurez-
za sul lavoro; 

f) nella falsificazione o uso improprio della firma elettronica; 
g) nella omessa vigilanza da parte dei superiori gerarchici sui propri sottoposti circa 

la corretta e l’effettiva applicazione dei principi di comportamento e dei protocolli in-
dicati nel Modello Organizzativo; 

h) in altre violazioni dei doveri di comportamento non ricompresi specificatamente 
nelle lettere precedenti, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo di 
notevoli dimensioni per la Società, per i suoi dipendenti o per i terzi e comunque in 
tutti i casi di violazione degli artt. 2104 (diligenza del prestatore di lavoro) e 
2105 (obbligo di fedeltà) Codice Civile. 

 
Nello specifico, le sanzioni previste dal CCNL lavoratori dell’Industria Metalmeccanica per i 
casi di violazione delle regole di condotta di cui al Modello sono le seguenti: 
 

• Richiamo verbale: 
Tale sanzione sarà irrogata nei casi di minore gravità di adozione, da parte del dipendente, di 
comportamenti, documentati ed accertati dal punto di vista giuridico, non conformi alle disposizioni 
procedurali contenute nel Modello. 
 

• Biasimo scritto: 
La sanzione del biasimo scritto sarà adottata in caso di recidiva nelle mancanze, documentate ed 
accertate dal punto di vista giuridico, per le quali è previsto il richiamo verbale ed in ogni modo nei 
casi di mancata osservanza, documentati ed accertati dal punto di vista giuridico, delle procedure 
prescritte, caratterizzati dalla particolare gravità, tra i quali, a titolo meramente esemplificativo, la 
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violazione del dovere di collaborazione con l’OdV. 
 

• Multa: 
La sanzione della multa, fino ad un massimo di 3 (tre) ore di retribuzione base, sarà irrogata in tut-
ti i casi di recidiva oltre la seconda volta nell’anno solare per qualunque delle mancanze, documen-
tate ed accertate dal punto di vista giuridico, che hanno determinato l’adozione della sanzio-
ne del richiamo verbale ed in caso di recidiva nelle violazioni, documentate ed accertate dal punto 
di vista giuridico, per le quali è stata adottata la sanzione del biasimo scritto. Sarà, inoltre, 
adottata la sanzione disciplinare della multa nel caso di comportamenti, documentati ed accertati 
dal punto di vista giuridico, non conformi alle disposizioni procedurali di maggiore gravità conte-
nute nel Modello. 
 

• Sospensione dal servizio e dalla retribuzione: 
Sarà disposta la sanzione della sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un massimo 
di giorni 3 (tre), a mero titolo esemplificativo, nei confronti dei dipendenti che, con la man-
cata osservanza, documentata ed accertata dal punto di vista giuridico, delle disposizioni di 
cui al Modello, contravvengano agli interessi della Società e mettano in pericolo i beni della 
stessa; nei confronti di quei dipendenti che omettano di segnalare comportamenti potenzialmente 
illeciti posti in essere nell’ambito delle responsabilità loro attribuite; in tutti i casi in cui sia com-
messa recidiva, oltre la seconda volta nell’anno solare, nelle mancanze, documentate ed accertate 
dal punto di vista giuridico, che hanno comportato la sanzione disciplinare della multa. 
 

• Licenziamento per mancanze: 
Nel caso in cui un dipendente ponga in essere un comportamento, documentato ed accertato dal 
punto di vista giuridico, costituente uno dei reati previsti dal Decreto verrà irrogata - indi-
pendentemente dall’attività svolta e dall’esistenza di un danno alla Società - la sanzione del li-
cenziamento che, a seconda della gravità della relativa infrazione, potrà essere con o senza 
preavviso. 
In particolare, si procederà al licenziamento senza preavviso nei casi di recidiva, oltre la terza volta 
nell’anno solare, in qualunque delle mancanze, documentate ed accertate dal punto di vista giuri-
dico, che hanno comportato la sospensione dal servizio e dalla retribuzione nonché nei confronti 
del lavoratore che, con grave violazione, documentata ed accertata dal punto di vista giuridi-
co, delle disposizioni di cui al Modello, nell’ambito delle funzioni a rischio, abbia cagionato un 
danno alla Società mediante un comportamento non conforme alle prescrizioni. 
 
Qualora il lavoratore sia incorso in una delle mancanze passibili di licenziamento, la Società potrà 
disporre la sospensione cautelare del lavoratore con effetto immediato. 
 
 
 

7.3 Misure nei confronti dei dirigenti 
 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b) e 7 del Decreto e delle vigenti norme di 
legge e di contratto, le sanzioni indicate nel presente punto potranno essere applicate, tenuto con-
to dei criteri generali di applicazione, nei confronti dei dirigenti. 
 
Le sanzioni potranno essere applicate nel caso di violazioni consistenti: 

a) nel mancato rispetto dei principi di comportamento e delle procedure del Modello; 
b) nella condotta non conforme a principi di correttezza verso la Società, gli altri di-

pendenti od i terzi che hanno rapporti con la Società, nonché coloro che agiscono per 
qualsiasi ragione in nome e/o per conto della Società od i cui atti siano ad essa riferibi-
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li; 
c) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante 

la sottrazione, la distribuzione o l’alterazione della documentazione prevista dai pro-
tocolli oppure nell’impedimento ai soggetti preposti e all’OdV del controllo o 
dell’accesso alle informazioni richieste ed alla documentazione; 

d) nell’inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e al sistema delle dele-
ghe; 

e) nell’inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurez-
za sul lavoro; 

f) nella omessa vigilanza da parte dei superiori gerarchici sui propri sottoposti circa 
la corretta e l’effettiva applicazione dei principi di comportamento e dei protocolli in-
dicati nel Modello; 

g) altre violazioni dei doveri di comportamento non ricompresi specificatamente 
nelle lettere precedenti, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo di 
notevoli dimensioni per la Società, per i suoi dipendenti o per i terzi e comunque in 
tutti i casi di violazione degli artt. 2104 (diligenza del prestatore di lavoro) e 
2105 (obbligo di fedeltà) codice civile. 

 
La commissione degli illeciti disciplinari da parte dei dirigenti è sanzionato con i seguenti prov-
vedimenti disciplinari in ragione della gravità delle inosservanze, tenuto conto della particolare na-
tura fiduciaria del rapporto di lavoro: 
 

a) censura scritta; 
b) licenziamento per giustificato motivo; 
c) licenziamento senza preavviso. 

 
• Censura scritta 

La sanzione della censura scritta potrà essere applicata nei casi di violazione colposa dei principi 
e delle procedure previste dal Modello. 
 

• Licenziamento per giustificato motivo 
La sanzione del licenziamento per giustificato motivo potrà essere applicata in caso di gra-
ve violazione di una o più regole procedurali o comportamentali previste dal Modello tale da 
configurare un notevole inadempimento. 
 

• Licenziamento senza preavviso 
La sanzione del licenziamento senza preavviso potrà essere applicata nei casi da cui derivi una 
lesione del rapporto di fiducia tale da non consentire la prosecuzione, anche provvisoria, 
del rapporto di lavoro, e in particolare nei casi di: 

a) comportamento, documentato ed accertato dal punto di vista giuridico, costituente 
uno dei reati previsti dal Decreto, indipendentemente dall’attività svolta e 
dall’esistenza di un danno alla Società; 

b) violazione e/o l'elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante con-
dotta dolosa o gravemente colposa. 

 
 

7.4 Misure nei confronti di Consulenti, Collaboratori, Partner 
e Fornitori 

 
Nei confronti di coloro che, in qualità di Consulenti, Collaboratori, Partner e Fornitori, abbiano 
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posto in essere le gravi violazioni delle disposizioni del Modello, potrà essere disposta, secon-
do quanto previsto dalle specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere d’incarico o negli ac-
cordi di partnership, la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale ai sensi dell'art. 1456 c.c. 
o ogni altra sanzione contrattuale appositamente prevista. 
Resta salva, in ogni caso, l'eventuale richiesta da parte della Società del risarcimento dei danni 
subiti. 
Quanto previsto nel presente paragrafo potrà essere applicato nel caso di violazioni da parte dei 
soggetti suddetti, consistenti: 
 

c) nel mancato rispetto dei principi di comportamento e delle procedure del Modello; 
d) nella condotta non conforme a principi di correttezza verso la Società, gli altri di-

pendenti od i terzi che hanno rapporti con la Società, nonché coloro che agiscono per 
qualsiasi ragione in nome e/o per conto della Società od i cui atti siano ad essa riferibi-
li; 

e) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante 
la sottrazione, la distribuzione o l’alterazione della documentazione prevista dai pro-
tocolli oppure nell’impedimento ai soggetti preposti e all’OdV del controllo o 
dell’accesso alle informazioni richieste ed alla documentazione; 

f) nell’inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurez-
za sul lavoro; 

g) nell’inosservanza degli obblighi in materia di trattamento dei dati personali; 
h) altre violazioni dei doveri di comportamento non ricompresi specificatamente 

nelle lettere precedenti, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo di 
notevoli dimensioni per la Società, per i suoi dipendenti o per i terzi. 

 
 
 

7.5 Misure nei confronti degli amministratori e dei sindaci 
 
Eventuali violazioni, documentate ed accertate, di quanto previsto dal Modello compiute dal singolo 
amministratore, componente del CdA, saranno oggetto di specifica segnalazione da parte dell’OdV 
al Collegio Sindacale ed al CdA, quale organo collegiale, il quale adotterà gli opportuni prov-
vedimenti nel rispetto delle norme del Codice Civile, dello Statuto sociale e dell’atto di 
nomina. 
 
Sulle violazioni, eventualmente, commesse dal CdA nel suo complesso, il Collegio Sindacale 
riferirà direttamente e senza indugio all’Assemblea dei soci. In ogni caso per violazioni gravi, 
documentate ed accertate del Modello, l’Assemblea dei soci potrà assumere nei confronti di singoli 
amministratori o dell’intero CdA i provvedimenti che saranno ritenuti più idonei, compresa la 
revoca per giusta causa, sino all’esercizio dell’azione di responsabilità ai sensi dell’articolo 2476 
del Codice Civile. 
 
L’eventuale azione di responsabilità nei confronti degli amministratori per violazione, documentata 
ed accertata del Modello sarà promossa in conformità a quanto disposto dal Codice Civile e dal-
le disposizioni di legge specifiche, di volta in volta, vigenti. 
 
In caso di violazione, documentata ed accertata, del Modello  da parte di un sindaco,  l’OdV 
informerà il Collegio Sindacale ed il CdA. Il Collegio Sindacale, con l’astensione del sindaco 
interessato, assumerà i provvedimenti ritenuti più opportuni in funzione della gravità della vio-
lazione, documentata ed accertata dal punto di vista giuridico e dovrà riferire senza indugio al 
CdA. 
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In caso di violazione, documentata ed accertata, del Modello compiuta dall’intero Collegio Sin-
dacale, l’OdV informerà il CdA che convocherà, senza indugio, l’Assemblea dei Soci per le 
idonee delibere. 
Il tutto nel rispetto delle norme del Codice Civile, dello Statuto Sociale e dell’atto di nomina. 
 
In caso di violazione, documentata ed accertata, del Modello compiuta da parte del soggetto 
eventualmente deputato al controllo legale dei conti, l’OdV informerà il CdA ed il Collegio 
Sindacale. Il CdA convocherà, senza indugio, l’Assemblea dei Soci per le idonee delibere. 
Il tutto nel rispetto delle norme del Codice Civile, dello Statuto Sociale e dell’atto di nomina. 
 
 

8. Conferma dell’applicazione e adeguatezza del Modello 

 
Il Modello sarà periodicamente soggetto a due tipologie di verifiche: 
 

- attività di monitoraggio sull’effettività del Modello (consistente nella verifica 
della coerenza tra i comportamenti concreti dei Destinatari ed il Modello stesso) 
attraverso l’istituzione di un sistema di dichiarazioni periodiche (almeno una volta 
all’anno) da parte dei Responsabili Interni del Modello con cui si conferma che non 
sono state poste in essere azioni non in linea con il Modello. Il Responsabile Inter-
no ha il compito di informare l’OdV che effettuerà a campione i conseguenti control-
li; 

- verifiche delle procedure: con modalità stabilite dall’OdV, sarà verificato 
l’effettivo funzionamento del Modello, che si riunirà quattro volte l’anno per ulte-
riormente puntualizzare quanto verificato. Inoltre, sarà intrapresa una verifica di 
tutte le segnalazioni ricevute nel corso dell’anno, delle iniziative assunte dall’OdV e 
dagli altri soggetti interessati, degli elementi di rischio eventualmente emersi, della 
conoscenza da parte dei Dipendenti dei contenuti del Modello, con verifiche a cam-
pione. L’esito di tale verifica, corredato dagli opportuni commenti in ordine alle 
prospettive di implementazione, sarà incluso nel rapporto che l’OdV predisporrà per il 
CdA. 

 
Il CdA si riunirà annualmente con l’OdV al fine di verificare l’effettiva tenuta del Modello 
ivi descritto e, eventualmente, proporre ulteriori integrazioni. Resta salva la possibilità, ricono-
sciuta al CdA, di intervento al fine di arginare situazioni urgenti concernenti le materie descritte 
nel presente Modello. 

 
 
 
 
 


